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Urban Audit III Caratteristiche salienti

Il progetto coinvolge le principali città di 
tutti i 25 paesi della UE;
La finalità del Progetto è quella di fornire 
maggiori strumenti conoscitivi per le 
politiche di coesione (DG Regio);
La prima esperienza nella raccolta di 
informazioni sulle città è stata nel 1999;
L’obiettivo è rendere stabile (ogni tre 
anni) la raccolta di statistiche sulle città.
Gli Istituti nazionali di statistica della UE 
svolgono un ruolo di coordinamento.
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Urban Audit III Obiettivi specifici
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Costruzione di un database di dati e 
indicatori dei principali contesti urbani 
della UE;
Garantire la qualità e comparabilità dei 
dati a livello nazionale ed europeo;
Fornire a tutti gli utenti statistiche sui 
diversi aspetti della qualità della vita nelle 
città www.urbanaudit.org
Descrivere i diversi contesti territoriali 
delle città (il comune, le sue suddivisioni 
interne, l’area estesa di “influenza”).
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Urban Audit III Le città italiane coinvolte
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32 città (cinque in più della precedente 
edizione) si richiedono tutte le 
informazioni (344)
17 città (comuni con più di 100.000 
abitanti) si richiede un numero minore 
di informazioni (53)

(LCA Large city audit)
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Urban Audit III I domini territoriali
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Core city Comune
Large urban zone (LUZ) Sistema 
locale del lavoro 2001 di riferimento 
(nella precedente edizione l’intera 
provincia) tutte le città sono centri di 
un SLL 
Sub-city districts Circoscrizioni, aree 
amministrative, municipi, quartieri ecc. in 
cui è suddiviso il comune e funzionale 
alla raccolta dei dati (previa verifica 
sull’ampiezza delle suddivisioni)
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Urban Audit III Le variabili
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In totale sono richieste 345 variabili 
articolate in 24 settori, di cui:

1 variabile solo a livello nazionale (PIL in 
SPA);
344 variabili per tutte le 32 città italiane 
coinvolte;
192 variabili per le 32 LUZ di riferimento 
(SLL 2001);
53 variabili con dettaglio sub-comunale;
53 variabili, solo con dettaglio comunale, per 
le 17 altre città coinvolte (LCA).

A fini di comparazione, tutte anche a 
livello nazionale
30 variabili saranno raccolte direttamente 
da Eurostat
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Urban Audit III I tempi
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Entro fine ottobre l’Istat provvederà a 
trasmettere ad Eurostat tutte le variabili 
che è possibile raccogliere centralmente 
(var. classificate come A);
Entro fine ottobre le città dovrebbero 
comunicare l’esito della ricognizione sulle 
variabili classificate come C o N; si 
richiede anche un check su tutte le 
variabili richieste a livello sub-comunale;
E’ utile che l’attività di check sia il più
estesa possibile 
Entro il 15 dicembre le città dovrebbero 
inviare all’Istat le variabili disponibili.
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Urban Audit III Il ritorno per le Città
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Via via che si procede alla raccolta e 
verifica dei dati, questi saranno trasmessi 
anche a tutte le città coinvolte;
Le città disporranno quindi di informazioni 
utili al monitoraggio della propria realtà
urbana e uno strumento di confronto con 
le altre città;
Al termine della raccolta è intenzione 
dell’Istat di produrre dei report sintetici da 
inviare a tutte le città coinvolte;
Si faciliterà la diffusione dei risultati 
complessivi del Progetto.
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Urban Audit III Altre informazioni
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www.urbanaudit.org
http://europa.eu.int/comm/regional_
policy/ 
http://europa.eu.int/comm/regional_
policy/funds/2007/index_en.htm
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Urban Audit III Altre informazioni
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Grazie per l’attenzione


